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COISP · COORDINAMENTO PER L’INDIPENDENZA SINDACALE DELLE FORZE DI POLIZIA 

 

 

Firenze, lì 19 Maggio 2018 
 

OGGETTO:  Richiesta di accesso agli atti amministrativi, ai sensi degli artt. 22 e 25 della Legge  

  7 Agosto 1990, nr. 241, relativi agli Uffici del Commissariato di P.S. di Empoli (FI) 
  

  Seguito 
 

Al Sig. Dirigente il Commissariato di P.S. di    Empoli (FI) 
 

e, per conoscenza 

 

 Al Sig. Questore di        Firenze 
  

 All’Ufficio Rapporti Sindacali di     Firenze 
 

 Alla Segreteria Nazionale Co.I.S.P. di    Roma 
 

Alla Segreteria Regionale Co.I.S.P. Toscana di    Firenze 
 

^^^^^^^ 

Con riferimento alla vostra nota  Prot. 342/18 del 19 Maggio 2018, che ad ogni buon fine si 

allega, si rappresenta che  quanto in essa prospettato, ovvero la possibilità di visionare gli atti 

presso la sede di codesto Commissariato di P.S., come previsto dalla Circolare del Ministero 

dell’Interno – Ufficio 1° - nr. 5006/M/8/(9) del 9 Giugno 1993, contrasta con il contenuto della 

nostra nota del 23 Aprile 2018, nella quale veniva espressamente specificato (con riferimento 

agli atti amministrativi oggetto di ostensione) che la documentazione richiesta potrà essere 

inoltrata alla Segreteria Provinciale del Co.I.S.P. di Firenze, il cui rappresentante legale è il 

Dott. Michele PENGUE , a mezzo pec all’indirizzo: coispfi@pec.it  

 Si fa presente che in merito all’accesso agli atti per via telematica ed alla possibilità di 

accedere ai documenti amministrativi mediante P.E.C., vi sono state nel tempo  costanti evoluzioni 

della normativa e della giurisprudenza di merito, che fanno ritenere ampiamente superato il 

contenuto  della circolare richiamata da codesto Commissariato.  

   Peraltro, la materia è stata esaminata dalla Commissione per l’Accesso agli Atti 

Amministrativi della Presidenza del Consiglio dei Ministri, che ha dato indicazioni 

particolarmente chiare ed esaustive, nelle quali sono richiamati tutti i necessari riferimenti di legge. 

 In particolare la citata Commissione, riguardo l’Accesso telematico nella seduta del 1 

Febbraio 2012 ha espresso il seguente parere sull’Uso delle tecnologie telematiche nelle 

comunicazioni con le Pubbliche Amministrazioni: “E’indubbia la possibilità di esercitare 

l’accesso per via telematica, facoltà espressamente prevista dall’art.13 D.P.R.n.184/2006, 

disposizione che rinvia all’art. 38  del D.P.R. n. 445/2000, per quanto riguardo le modalità di invio 

telematico delle domande e relative sottoscrizioni, nonché agli articoli 4 e 5 del D.P.R. n. 68/2005, 

recante disposizioni per l’invio di posta elettronica, ed al decreto legislativo 82/2005 relativo al 

“codice dell’amministrazione digitale” che sancisce in favore di cittadini ed imprese il diritto di 

ottenere l’uso delle tecnologie telematiche nelle comunicazioni con le pubbliche amministrazioni.” 



 
  

 

Mentre nella seduta del 14 Giugno 2012, riguardo la P.E.C. (Posta Elettronica 

Certificata),  ha espresso il seguente parere sulla Possibilità di accedere ai documenti 

amministrativi mediante P.E.C.:”In base all’art. 13, comma 1, D.P.R. n.184/2006 (disposizione 

che rinvia all’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000) “le pubbliche amministrazioni assicurano che il 

diritto d’accesso possa essere esercitato anche in via telematica”. Inoltre il D.Lgs n.82/2005 

“codice dell’amministrazione digitale”sancisce in favore dei cittadini, oltre al diritto di chiedere ed 

ottenere l’accesso ai documenti con l’uso delle tecnologie telematiche (art. 3 e 4), e in particolare il 

diritto all’utilizzo della posta elettronica certificata per ogni scambio di documenti ed informazioni 

con l’amministrazione (art.6). Inoltre l’art.3-bis della L.241/90 (introdotto dalla legge n. 15/2005) 

ha previsto che, per conseguire maggiore efficienza nelle loro attività, le p.a. incentivano l’uso 

della telematica. 

Alla luce del generale dovere della p.a. di inspirare la propria attività al principio di buon 

andamento ex art 97 Cost., la formazione e l’invio di copie digitali (anziché cartacee) degli atti 

amministrativi consente non solo di risparmiare denaro pubblico (pur a fronte dell’iniziale 

investimento  per le acquisizioni sia dell’hardware che del software), ma anche minori tempi di 

lavorazione delle richieste di accesso, con più conveniente utilizzazione del personale preposto alle 

relative incombenze.” 

 Pertanto, in considerazione dei suindicati pareri e delle norme in essi richiamate, che 

costituiscono precise disposizioni di legge che presiedono all’uso dell’informatica come strumento 

privilegiato tra la pubblica amministrazione e i cittadini dello Stato e rivestendo questa Segreteria 

Provinciale la qualità di organizzazione sindacale portatrice di interessi diffusi ex art. 9 Legge 

241/90, si ribadisce  che la documentazione richiesta con nostra nota del 23 Aprile 2018  potrà 

essere inoltrata alla Segreteria Provinciale del Co.I.S.P. di Firenze, il cui rappresentante 

legale è il Dott. Michele PENGUE, a mezzo pec all’indirizzo: coispfi@pec.it 

  

 In attesa di cortese ed urgente riscontro, si porgono cordiali saluti. 

 

        La Segreteria Provinciale 
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